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0 Ingegneri e Rotary

Prove tecniche
di calamità
per gli studenti
...Il controllo e lo spegnimento di
un incendio in un’area delimitata. In-
terventi di primo soccorso simulati sui
manichini. Il montaggio di una tenda
autoportante. Le azioni di salvataggio
in situazioni d’emergenza sono state
al centro della dimostrazione dei vo-
lontaridella Protezionecivile, allaqua-
le hanno potuto assistere, nell’aero-
porto di Boccadifalco, gli studenti di
sette scuole medie di città e provincia,
coinvoltenel Progettosicurezza, spon-
sorizzato dall’Ordine degli Ingegneri,
sovvenzionato da Rotary Foundation
e condotto da sette club Rotary. Per i
giovani «apprendisti» della sicurezza
si sono aperteanche leportedei repar-
ti volo della Polizia, della Guardia di Fi-
nanzaedell’AeroClub, con lospettaco-
lo delle evoluzioniaeree. Oltre un cen-
tinaio i presenti a quello che è stato il
secondo dei due eventiprevisti, realiz-
zato in collaborazione con la Protezio-
ne civile della Regione. «L’obiettivo
delprogetto —diceGiovanni Margiot-

ta, presidente dell’Ordine provinciale
degli ingegneri — è informare sui ri-
schiaiquali sipuòandare incontro nel-
lavita quotidiana,ma anchecontribui-
rea far sì che i luoghi dell’istruzionedi-
ventino punto di riferimento per for-
mare una rete della sicurezza, una co-
munità allargata che coinvolga istitu-
ti, insegnanti, studenti e famiglie, inte-
grando l’argomento sicurezza nei per-

corsi educativi e didattici». Nelle scor-
se settimane si sono svolti i seminari
presso gli istituti comprensivi Alberico
Gentili, Mantegna Bonanno, l’Antonio
Veneziano di Monreale, il Lercara-Ca-
stronovo-Vicari, le scuole medie Ciro
Scianna a Bagheria e Ninni Cassarà a
Partinico, la scuola secondaria di pri-
mo grado Giuseppe Vasi a Corleone.
Sette i Rotary club coinvolti.
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...L’abolizione di una parte dei par-
cheggi a lisca di pesce e il doppio sen-
so di marcia sulla carreggiata non
coinvolta dai lavori. Al momento sono
solo ipotesi, ma di certo c’è che il Co-
mune sta pensando a un piano per li-
mitare i disagi causati dal cantiere al
Foro Italico. Anche ieri è stata una
giornata difficile per gli automobilisti.
Colpa di quel restringimento e non so-
lo. Col tempo che si impiega per arriva-
re in aereo da Punta Raisi a Fiumicino,
ieri in città in macchina, ci si spostava
da via Principe di Paternò, angolo via

Sciuti, a via Lincoln. Ovvero 40-45 mi-
nuti in media, con picchi fino a 60 mi-
nuti nelle ore di punta, per un percor-
so di soli 5,6 chilometri.

E questo è il caso limite di una sfilza
di intoppi causati dagli scavi e acuiti ie-
ri dall’assemblea della polizia munici-
pale sulla sicurezza, convocata dopo
l’aggressione ai danni di due vigili. Al-
l’incontro, indetto da Fp-Cgil, Ci-
sl-Fp, Uil-Fpl, Csa, Cub, Silpol, Dic-
cap e Cobas, durato dalle 10.30 alle
16.30, ha aderito — secondo la stima
del Csa — «quasi la totalità degli agen-
ti».

In strada sono rimaste però dieci
pattuglie a dare ausilio per i servizi es-
senziali. Non sono bastate però a «do-
mare» le auto rimaste incastrate negli
incroci più critici e nelle zone in cui si
sta lavorando per il tram, il passante
ferroviario e il disinquinamento della
costa. L’ostruzione, non totale, al Fo-
ro Italico sta mettendo a dura prova la

pazienza di chi al volante deve attra-
versare il tratto fra piazza XIII Vittime
e via Lincoln. Gli ingorghi si formano
su quest’asse nonostante il cantiere
sia limitato a un tratto di meno di 500
metri.

Anche negli uffici dell’assessorato
alla Mobilità, guidato da Giusto Cata-
nia, sono consapevoli dell’impatto
dei lavori delle ruspe su uno dei rettili-
nei fondamentali per la circolazione
veicolare. Sarebbe tramontata la pos-
sibilità che «La Cala», azienda conso-
ciata della Tecnis, che si sta occupan-
do delle opere, riduca l’area di cantie-
re per lasciare più spazio al transito.
Spiega l’assessore Catania: «Aspettia-
mo una risposta dall’impresa, ma te-
miamo che non si possa fare. È per
questo che stiamo valutando anche al-
tre alternative, tra cui quella di istitui-
re il doppio senso di marcia nella cor-
sia opposta, dove non ci sono e non ci
saranno lavori. È una soluzione — pro-

segue l’assessore - che comportereb-
be però il sacrificio di molti parcheggi
e siccome abbiamo già eliminato altri
spazi per le auto in centro occorre ca-
pire bene se ne valga la pena».

Meno remota l'opzione che preve-
de il momentaneo addio ai posteggi
solo sul lato monte, quello che va in di-
rezione Messina. Comunque sia, Cata-
nia assicura che «entro il Festino gli
operai avranno finito». Anche perché
altrimenti sarebbe impossibile far
scendere il Carro con la Santuzza fin
lì.

Oltre che al Foro Italico, incolonna-

menti si sono registrati in via Messina
Marine, in corso dei Mille, in via Ore-
to, in via Cavour, in viale Regione Sici-
liana, all’altezza della rotonda di piaz-
za Einstein, in piazza Ottavio Ziino.
Tutti snodi cruciali che risentono del-
le transenne e delle trincee. E dove ieri
per sei ore è mancata anche la gestio-
ne del traffico da parte dei vigili riuniti
al comando di via Dogali.

Al termine dell’assemblea tutti i sin-
dacati hanno chiesto un incontro al
sindaco, al prefetto e al questore. «Oc-
corre chiarire il ruolo delle varie forze
durante i controlli integrati del territo-

rio — dice Nicola Scaglione, segreta-
rio provinciale Csa — per evitare che i
nostri colleghi subiscano aggressioni,
come è accaduto in via Perez e in via
della Costellazione. La cosa incredibi-
le è che, dopo avere subito una testa-
ta, uno dei due vigili rischia di perdere
anche soldi dallo stipendio, visto che
la normativa nazionale ha abolito
l’equo indennizzo. L’agente si è dovu-
to mettere in malattia perdendo il 10
per cento della retribuzione durante i
primi dieci giorni di assenza. Circa
100 euro. E ha il naso distrutto con
una prognosi di 20 giorni». (*FRAS*)
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I sindacati hanno organizzato la
riunione dopo l’aggressione a due
agenti. Il Comune ipotizza la distri-
buzione del traffico sulle due car-
reggiate del Foro Italico. Ma sareb-
be necessario vietare il posteggio

...Non è ancora arrivato in aula, ma
è già lungo l’elenco di emendamenti e
dichiarazioni politiche, che fa presagire
discussioni e bagarre a Sala delle Lapi-
di. L’oggetto del contendere, questa vol-
ta, è il piano per le nuove pedonalizza-
zioni, pensato dall’assessore alla Mobi-
lità, Giusto Catania, e di cui il Consiglio
comunale potrebbe cominciare a discu-
tere già nella seduta di oggi. Al più tardi,
la prima della prossima settimana. Da
un lato, ci sono esponenti di Forza Ita-
lia e Pd che fanno fronte unico e ritengo-
no indispensabile «l’avvio prima delle
Ztl e l’installazione della videosorve-
glianza»; dall’altra, consiglieri della for-
za di maggioranza, così come dell’oppo-

sizione, che si dicono favorevoli ma con
non poche riserve. Al punto che, ieri
mattina, la terza commissione ha «boc-
ciato» il piano con un voto contrario,
tre astenuti (e l’astensione equivale a di-
re no) e un solo parere favorevole. Dalla
sua, Catania lo dice senza giri di parole:
«Si evitino le ambiguità. Assistiamo ad
un’aula che dice no, da una parte; ma
che dall’altra, poi, fa pressioni affinché
si pedonalizzino nuove aree per favori-
re le attività commerciali».

«Pur essendo favorevoli — dicono
Luisa La Colla (Idv) e Angelo Figuccia
(Mpa), presidente e componente della
terza commissione — crediamo che
queste non possano avvenire estrapo-

landole da una progettualità più ampia
di riqualificazione urbana». Tradotto:
«È necessario realizzar nuovi posteggi»
o «potenziare realmente i mezzi pubbli-
ci». E via, così, con l’elenco delle pedo-
nalizzazioni-flop: «Le piazze San Dome-
nico e Sant’Anna — continuano La Col-
la e Figuccia — sono esempi di manca-
ta cura da parte dell’amministrazione».
«Senza attrattive — sottolinea Filippo
Occhipinti, Idv — queste pedonalizza-
zioni rischiano di apparire solo come
un’imposizione. Penso a piazza Bolo-
gni e a piazza Sant’Anna, per nulla valo-
rizzate. L’esempio da prendere è via
Maqueda». Ma guai a pensare alla sua
totale chiusura, almeno secondo Giulio

Tantillo di Forza Italia: «Chiederemo —
annuncia — la riapertura di via Discesa
dei Giudici e delle piazze San Domeni-
co, Bologni e Marina. Diciamo no alla
pedonalizzazione totale di via Maque-
da, di corso Vittorio Emanuele e delle
aree in cui si pensa di aprire pub». Que-
st’ultimo provvedimento, infatti, «deve
passare — conclude Tantillo — dall’at-
tuazione delle Ztl e di un piano di sicu-
rezza con videosorveglianza». Due
aspetti essenziali anche per Rosario Fi-
loramo (Pd): «Che futuro immaginia-
mo per il nostro centro storico — si chie-
de sarcastico —, di abbandono diurno
e caos notturno della movida senza con-
trollo? Bisogna completare l’iter del

Pgtu, che già dovrebbe essere attuato
con la Ztl nella zona 1 e un piano di vide-
osorveglianza». «La pedonalizzazione
— sottolinea Nadia Spallitta (Idv), uni-
ca ieri ad aver votato sì in terza commis-
sione — deve riferirsi ad aree interne
agli assi viari principali del centro stori-
co, garantendo però servizi come par-
cheggi, mezzi pubblici, biciclette elettri-
che, che consentano comunque la frui-
zione del territorio senza arrecare dan-
no». «Mi rimetto alla decisione del Con-
siglio — conclude Giusto Catania —
che ha chiesto le nuove pedonalizzazio-
ni. Intanto, l’amministrazione prose-
gue con quelle previste dal Piano gene-
rale del traffico». paola pizzo

Auto incolonnate nel sottopasso di piazza XIII Vittime: una scena che rischia di ripetersi ogni giorno (*FOTO FUCARINI*)
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